
Incontri, esperienze, feste
x 7 settimane
info: www.cooperativeimolesi.it

VENERDÌ 12 OTTOBRE 2012
Imola, Sala Assemblee Ceramica d’Imola
Via Vittorio Veneto 13
Dalle ore 16.00 alle 19.00

CONVEGNO
Dopo i saluti di Stefano Bolognesi,
presidente Cooperativa Ceramica d’Imola,
di Daniele Manca, sindaco Città di Imola e presidente
Nuovo Circondario Imolese, 
a conclusione dell’iniziativa “Tempo di cooperazione
7 settimane per 7 principi” interverrà
Luigi Marino, presidente Alleanza Cooperative Italiane
Seguirà

Tavola rotonda: “Modelli ed esperienze
di cooperazione a confronto”
Coordinatore
Valter Galavotti, assessore alla Cultura Città di Imola
Relatori
Jose Maria Larramendi, presidente Fondazione Amici
di Don Josè Maria Arizmendiarreta di Mondragon;
Carlo Dellasega, direttore generale Federazione
Trentina della Cooperazione;
Domenico Olivieri, presidente Cooperativa SACMI
Vice - Presidente Legacoop Imola.
Considerazioni conclusive
Sergio Prati, portavoce Coordinamento delle Cooperative
Imolesi.

Il convegno
è realizzato
con il contributo di:

T E M P O  D I  C O O P E R A Z I O N E   7  S E T T I M A N E  X  7  P R I N C I P I

Le Cooperative hanno un ruolo
importante nella loro comunità,
ma allo stesso tempo sono sen-
sibili alla dimensione europea
e mondiale. Come si coniuga
questo apparente paradosso e
quale visione del futuro ha il
movimento cooperativo?
La crisi ha portato nel mondo e in
Europa a una certa “riscoperta”
delle cooperative, che hanno re-
sistito e reagito alla crisi meglio
delle altre imprese. Si sono dimo-
strate più adattabili e più resilienti.
Le cooperative, soprattutto, attra-
verso il legame inscindibile con i
territori, con le comunità locali,
possiedono gli anticorpi alla fi-
nanziarizzazione perversa, man-
tengono la concretezza e la soli -
dità dell’economia reale. Ma una
buona cooperativa deve essere
prima di tutto una buona impresa
e, in tanti settori, il fattore dimen-
sionale e l’accesso ai mercati
este ri e al credito sono aspetti fon-
damentali. La sfida vera per la
cooperazione  è promuovere lo
svi luppo. Le cooperative italiane si
devono  impegnare per accrescere
le dimensioni e la propensione al-
l’export: nel complesso rappre-
sentano il 7,5% del PIL italiano e
solo il 2,5% delle esportazioni.
Lei presiede l’Alleanza delle
Cooperative Italiane, frutto del-
l’unione delle tre centrali coo-
perative del Paese. Quali sono
gli obiettivi del cammino intra-
preso?
L’Alleanza delle Cooperative Ita-
liane rappresenta il 90% della
cooperazione del nostro paese.
Con più di 12 milioni di soci, 1
milione e 300 mila addetti, le
imprese aderenti all’Alleanza
produce un fatturato globale di
circa 140 miliardi di euro più
161 miliardi di Euro di raccolta
diretta del credito cooperativo.

L'Alleanza cooperativa

ha dato prestigio e credibilità

al movimento cooperativo

Veniamo da una storia, quella del
‘900, delle tre Associazioni coo-
perative oggi legate nell’Alleanza
che è stata anche una storia di di-
visioni, di polemiche, di contrasti,
di forte concorrenza. Abbiamo ri-
tenuto conclusa un’epoca, ne ab-
biamo aperta un’altra di forte
collaborazione e di unità di in-
tenti: per migliorare le prospettive
per le imprese cooperative e dun-
que per le cooperatrici e i coope-
ratori. Già oggi possiamo dire che
agire insieme ha accresciuto pre-
stigio, visibilità, credibilità al mo-
vimento cooperativo italiano. Ha
facilitato il dialogo con le Istitu-
zioni e la collaborazione con le
principali associazioni imprendi-
toriali e sindacali del Paese, in
una logica di coesione sociale e
di spinta alla crescita. Abbiamo
concepito l’Alleanza come l’inizio
di un percorso per realizzare, con
gradualità e nel rispetto delle
identità, una costruzione fondata
solidamente, durevole e dina-
mica. Definiremo un patto federa-
tivo più stringente, ma l’obiettivo
politico finale resta quello del-
l’unità cooperativa. Abbiamo in-
trapreso un cammino che in molti
auspicavamo da tempo. È com-
pito della nostra generazione
passare dalle parole ai fatti.
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SABATO 13 OTTOBRE 2012
Imola, Cooperativa Ceramica d’Imola
Via Vittorio Veneto 13
Dalle ore 9.30 alle 12.30
Open day alla Cooperativa Ceramica
d’Imola
Cooperativa Ceramica d’Imola apre le porte della
propria sede e invita tutta la cittadinanza per una
mattinata “alla scoperta” di una delle aziende
portabandiera del Made in Italy nel mondo e testimonial
d’eccezione anche per tutto il territorio su cui affonda le
proprie radici e a cui da sempre appartiene.
In occasione dell’ultima edizione del Cersaie (25-29
settembre 2012) Cooperativa Ceramica d’Imola ha
realizzato imponenti lavori di ristrutturazione e
recupero di vecchi stabilimenti industriali, riconvertiti in
moderni spazi espositivi (di oltre 3000 mq) dall’anima
eclettica e multiforme. Luoghi non convenzionali, in cui
geometriche divisioni dello spazio, nicchie, pose a tutto
campo e ampie pareti verticali (particolarmente adatte
per esaltare gli innovativi formati extra-size 120x120
cm) donano un look totalmente rivoluzionario ai
nuovi showroom griffati ImolaCeramica,
LaFaenzaCeramica e LeonardoCeramica.
Nel corso dell’Open day sarà possibile anche visitare
l’affascinante “Museo e Centro di documentazione
storico-artistico G. Bucci”, viva testimonianza storica e
culturale della vita aziendale.
In esposizione opere che suggellano oltre un secolo di
collaborazioni con alcuni degli artisti più significativi del
‘900: Bay, Pomodoro, Tadini, La Pietra, Mitoray, Tilson,
Brindisi.

SABATO 13 OTTOBRE 2012
Imola, Mercato Agroalimentare - Viale Rivalta 12
Dalle ore 15.00 alle 18.00
Noi per la terra, la terra per noi
Organizzato dal Comune di Imola (Assessorati
Scuola e Agricoltura) nell'ambito della Giornata
Mondiale dell'Alimentazione della FAO, che ha
quest'anno per titolo "Le cooperative agricole
alimentano il mondo". Un momento aperto a tutti in cui
vengono riproposti alla città i contenuti del Progetto di
Educazione Alimentare per l'anno scolastico 2012 /
2013, che ha per obiettivo quello di affrontare
l'"educazione alimentare" in una prospettiva più ampia
e completa, diffondendo tra i bambini la conoscenza
dei  processi di trasformazione degli alimenti attraverso
i laboratori ed approfondendo argomenti quali
la raccolta differenziata, il riciclo, l'ecologia. 
http://cartellone.comune.imola.bo.it/

La banca dei Soci e del territorio www.inbanca.bcc.itLa banca dei Soci e del teerritorio ww .inbanca.bcc.itww

Adesione libera e volontaria
Controllo democratico da parte dei soci
Partecipazione economica dei soci
Autonomia ed indipendenza
Educazione, formazione ed informazione
Cooperazione tra cooperative
Interesse verso la comunità

TEMPO DI COOPERAZIONE
7 SETTIMANE X 7 PRINCIPI

cooperare
per abitare la città

insieme a tutti gli altri

Interesse verso la comunità7

Alla Libreria Coop del Centro Leonardo si è svolta una tavola
rotonda promossa da COOP ADRIATICA dal titolo “Sono più forti
i profumi, i sapori e le emozioni di una terra veramente libera”
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Interesse verso la comunità
Le cooperative lavorano per uno sviluppo sostenibile delle
proprie comunità attraverso politiche approvate dai propri soci.

Una opportunità per idee giovani
«Mettere in comune capacità per realizzare un progetto utile
ed economicamente valido»
Cosa conoscevi della coopera-
zione prima di partecipare ad
Experiment?
Il latino accorre in mio aiuto. «Co-
operare» è infatti la radice latina
della parola cooperativa, che in-
dica un’impresa nella quale i la-
voratori collaborano tra loro.
Mentre nelle imprese tradizionali

si rincorre il profitto, nelle società
cooperative sono le necessità dei
lavoratori ad essere al centro del-
l’attenzione. Il socio - lavoratore si
sente davvero parte dell’azienda
in cui presta la sua attività; que-
sto coinvolgimento spesso rende
l’attività aziendale solida e dure-
vole. Non a caso la nostra re-
gione, che è tra le più ricche
d’Italia, dispone di tantissime coo-
perative di successo sparse sul
territorio. La nostra città non fa ec-
cezione. A Imola, infatti, il coope-
rativismo ha una lunga tradizione
che affonda le radici tra la fine del-
l’Ottocento e l’inizio del Nove-
cento, quando furono fondate la

Cooperativa Ceramica, la Galeati,
la 3elle e la Sacmi.
Un ulteriore passo in avanti fu
compiuto quando nacque la Fede-
razione Circondariale delle Coope-
rative Imolesi, la prima della
nostra provincia. Oggi la Lega-
coop Imola è la conferma della
validità del progetto originale;
essa riunisce le cooperative sorte
in ogni settore dell’economia che
producono lavoro e ricchezza nel
nostro territorio.
Se pensi al tuo futuro, credi che
lavorare nella cooperazione pos -
sa essere interessante per te?
Se provo a immaginare il mio fu-
turo all’interno del sistema coope-
rativo penso che potrei trovarmi in
sintonia con l’ambiente. Ciò che
più mi interessa e che trovo stra-
ordinario è il fatto che il suo obiet-
tivo principale non sia la corsa al
profitto, ma sussista nella tutela
degli interessi dei lavoratori.
L’azienda si trasforma in una spe-
cie di grande famiglia, i cui mem-

bri si aiutano l’uno con l’altro con-
tribuendo all’espansione della
stes sa.
Inoltre penso che la mancanza
della competizione interna in fa-
vore della collaborazione e del-
l’impegno comune non solo
migliori il clima generale di lavoro,
ma faccia anche convergere gli
sforzi dei lavoratori sul raggiungi-
mento degli obiettivi comuni.

La Coop Capri opera nel com-
mercio di carburanti condizio-
nato da dinamiche internazio na -
li. Come si riesce a coniugare
spirito cooperativo e radicamen -
to territoriale con le esigenze di
un mercato dove comandano
gruppi multinazionali?
Una cooperativa è prima di tutto
un’impresa, deve fare proprie le re-
gole del gioco e utilizzare la spe-
cificità cooperativa come un
vantaggio. Nel nostro settore le
carte vincenti sono volumi elevati,
per accrescere il potere contrat-
tuale nei confronti delle compa-
gnie, e il contenimento dei costi
poiché la competitività si gioca in
pochi millesimi di euro al litro. Per
questo abbiamo aperto nuovi punti
vendita e, oltre al rapporto con Eni,
per l’acquisto di carburanti dalle
compagnie facciamo parte di un
Consorzio cooperativo. Quest’ul-
tima strategia, in particolare, raf-
forza il concetto che fare coope ra-
tiva significa anche trovare siner-
gie con altre aziende cooperative e
non. 
Sul fronte contenimento dei costi,
nella cooperativa, la specificità sta
nelle risorse umane. Capri occupa
48 dipendenti di cui 22 soci lavo-

zione e l’importanza del fare in-
sieme. La crescita, lo sviluppo sul
territorio e il cambiamento genera-
zionale non agevolano il processo
di coinvolgimento dei lavoratori,
ma nel complesso credo che il
clima sia di attaccamento alla ma-
glia. Consiglieri e soci lavoratori
non si formano dall’oggi al do-
mani e Coop. Capri solo nel 2002
si è trasformata da cooperativa di
consumo in cooperativa di lavoro.
Siamo un cantiere aperto, ma con
ottimi esempi da seguire sul terri-
torio. 

La benzina della cooperazione 
Ricordare l’insegnamento dei vecchi cooperatori per formare soci
e consiglieri di cooperative

ratori e l’influenza di ogni singolo
individuo può veramente fare la
differenza. Abbiamo poi deciso di
gestire direttamente le nostre sta-
zioni di servizio per garantire ai no-
stri soci un lavoro tutelato in un
periodo in cui la precarizzazione è
imperante. Il 90% dei nostri lavo-
ratori è assunto a tempo indetermi-
nato e, a differenza del mercato
nazionale che registra una contra-
zione dei consumi di prodotti pe-
troliferi del 9,5%, nei primi otto
mesi dell’anno la Capri segna un
aumento dei volumi commercializ-
zati dell’11%.
La cooperativa che dirige è nata
nel dopoguerra. È cambiato, e in
che modo, il senso di apparte-
nenza ad una cooperativa da
parte dei soci?
Questa domanda mi colpisce al
cuore essendo in questa azienda
da oltre 33 anni ed essendo en-
trato non ancora ventenne. Capri
era nata per dare una risposta oc-
cupazionale ai partigiani ed ai re-
duci all’indomani della Liberazione
e l’azienda era una bottega arti-
giana dove tutti si davano una
mano. I vecchi dirigenti, Fausto
Ferlini ed Elvezio Beltrami mi spie-
gavano le regole della coopera-

LORENZO CIVOLANI, 18 anni,
frequenta il quinto anno del liceo
scientifico «Rambaldi Valeriani».

DOMENICO MOROZZI è compo-
nente del collegio dei revisori dei
conti di Legacoop Imola ed è di-
rettore della Cooperativa Auto-
trasporti Partigiani e Reduci
Imolesi, in sigla, CAPRI

            Il salto 
di qualità con 
    la Convenzione 
     Unipol!

Agente Generale

Agenzie Unipol Assicurazioni
IMOLA 
Via Bentivoglio, 36
Via Emilia, 23 a/b

Filiali Unipol Banca
IMOLA
Via Appia, 86/88
Via Bentivoglio, 36
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Sabato 6 ottobre i giovani cooperatori di Legacoop
e di Confcooperative del Coordinamento delle Cooperative Imolesi

hanno promosso un convegno per una prima riflessione
sulla Riforma del Mercato del Lavoro

www.cooperativeimolesi.it

L’Anno internazionale della
Cooperazione proclamato dalle
Nazioni unite è un riconosci-
mento al movimento coopera-
tivo e ai suoi valori. Arriva però
in un momento difficile per
l’economia mondiale. Quale
può essere il contributo della
cooperazione all’occupazione e
allo sviluppo sostenibile?
Le Nazioni Unite riconoscono
non solo le potenzialità ma il
ruolo storico e per il futuro che
hanno le cooperative per lo svi-
luppo sostenibile, per l’elimina-
zione della povertà e per il per -
seguimento di un’occupazione
piena e produttiva. Questo rico-
noscimento esalta la nostra re-
sponsabilità e ci impegna verso
nuovi obiettivi.
Se pensiamo alla situazione ita-
liana, in un periodo pur caratte-
rizzato da una forte crisi econo -
mica, la cooperazione ha messo
a segno nel nostro paese un dato
positivo  per numero di persone
occupate negli anni 2008/2011,
che sono aumentate dell’8%.
Le cooperative tra occupazione e
redditività hanno scelto il lavoro.

Le cooperative hanno scelto

il lavoro nel rispetto

della funzione sociale

dell'art. 45 della Costituzione

le cooperative che, però, non so -
no invulnerabili. Quest’anno inter-
nazionale ci ricorda inoltre che il
movimento cooperativo è un fe-
nomeno globale di assoluto ri-
lievo: 1 miliardo di perso ne sono
socie di cooperative nel mondo,
100 milioni di persone occupate
(il 20% in più di quelle occupate
nelle imprese multinazionali), di
cui 5,4 milioni quelle in Europa e
1,4 milioni in Italia.

La sfida: promuovere lo sviluppo
«La crisi ha fatto riscoprire le cooperative, che mantengono
la solidità dell'economia reale»
Intervista a LUIGI MARINO

Segue nell’ultima pagina
dell’inserto

LUIGI MARINO è presidente di Confcooperative Bologna e della Confe-
derazione Cooperative Italiane. Dal 2012 è presidente dell’Alleanza
delle Cooperative Italiane.

Ciò è coerente con la missione
della cooperazione: rendere pro-
tagoniste dell’iniziativa econo-
mica e sociale persone che sin go-
 larmente non potrebbero farlo. Ed
è un’occupazione quella realiz-
zata dalla cooperazione, con
maggioranza femminile e una
consistente integrazione di immi-
grati. È evidente che questi dati
sono il frutto di una scelta: per la
difesa del lavoro sono stati impie-
gati gli utili che nelle cooperative
rappresentano, invece, il mezzo
principale per patrimonializzare
l’impresa e investire sul futuro. La
mancanza di queste risorse vitali
impone preoccupazione. La “fun-
zione sociale”, così come recita
l’art. 45 della Costituzione conti-
nua, così, a essere esercitata dal -

Riparte il concorso “WIKI-COOP” per
la scuole secondarie di primo grado.
Con esso si intende promuovere
la conoscenza della realtà cooperativa
imolese.


